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Dai lavoratori riuniti in assemblea 

Approvata l'ipotesi di accordo 
per la salvezza di duecento 
posti di lavoro alla Borsini 

L'intesa per l'azienda di Sulmona firmata il 5 novembre a 
Roma - La Farmochimica Reatina nuova proprietaria 

Senza stipendio 
da quattro mesi 

gli operatori 
socio-culturali 
della Regione 

Puglia 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Di nuovo in 
agitazione gli operatori 
socio culturali alle dipen
denze della Regione Pu
glia. I 74 di Taranto e 
provincia, che fanno parte 

della schiera complessiva di 
circa seicento, stanno at
tuando da diversi giorni 
forme di lotta presso gli 
uffici distaccati dell'asses
sorato regionale alla pub
blica istruzione. I motivi 
sono diversi, ma ricondu
cono tutti ad un elemento 
che sta a monte della vi
cenda, cioè le inadempien
ze e i ritardi in materia 
della giunta regionale. 

Sin dal '78, infatti, ossia 
da quando con decreto 616 
(attuativa della 382) le 
competenze dei centri ser
vizi culturali e dei centri 
lettura passarono alla Re
gione, quest'ultima ha 
mostrato un'indifferenza 
ed un'incapacità sconcer
tanti. Gli operatori hanno 
proseguito la loro attività 
soltanto in base ad na 
serie di proroghe, senza 
un minimo di program
mazione. Per la verità, gli 
stessi operatori inviarono 
tempo fa alla Regione dei 
piani di lavoro, ma di essi 
non se ne è saputo più 
nulla, dimenticati eviden
temente in qualche miste
rioso cassetto. 

Il 14 maggio scorso, 
poi, dopo notevoli sforzi, 
si riuscì a • far approvare 
In consiglio la legge regio
nale 42-43 sul diritto allo 
studio, nella quale erano 
previsti l'aumento dell'or
ganico a 733 dipendenti, 
un concorso interno da 
tenere entro il 31 dicem
bre di auesfanno. ed infi
ne l'approntamento di una 
leese di - inquadramento 
del personale da approva

re entro lo stesso termine. 
Ebbene sono passati da 
ouel giorno quasi sei mesi 
e la giunta regionale non 
ha mosso in questa dire
zione neanche un dito. Pe
raltro siamo ormai arriva
ti a novembre, e quindi 
non esistono più i tempi 
tecnici per adempiere agli 
Impegni assunti con quel
la legge. 

Ma la situazione attuale 
degù operatori culturali è 
resa ancora più precaria 
dal fatto che essi non ri
cevono da ben quattro 
mesi gli stipendi e ci sa
rebbe bisogno di rimpin
guare il capitolo di spesa 
con altri fondi per potere 
pagare gli stipendi di no
vembre e dicembre. Ma di 
questo chiaramente, pres
so la Regione ancora non 
re ne parla. Gli operatori 
inoltre hanno inviato una 
vera e propria messe di 
tnìpzrammi al presidente 
della giunta regionale 
Ouarta ed all'assessore al
la PI chiedendo urgente
mente un incontro. La la
conica risposta di Quarta 
è stata però semplicemen
te di tessersi interessato 
perchè l'assessore fissasse 
una riunione, e tutto sì è 
fermato lì; di questo in
contro ancora non se ne 
sa nulla. Di conseguenza 
gli operatori hanno pro
testato vibratamente giu
dicando inqualificabile il 
comportamento della 

giunta regionale ed an
nunciando la messa in at
to di più energiche forme 
di lotta allo scopo dì non 
vedere lesa la propria di
gnità. 

Nello stesso tempo essi 
hanno chiesto in questi 
giorni la solidarietà delle 
altre categorie e dell'opi
nione pubblica invitando 
tutti i colleghi della Re
gione Puglia e le forze 
sindacali e politiche a so
stenerli in modo costrutti
vo e unitario nella loro 
lotta, mirante ad assicura
re alla comunità un servi-
aio utile ed efficiente e a 
garantire la sicurezza del 

posto di lavoro. 

fqolo Melchiorre 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA — L'assemblea 
dei lavoratori della Borsini di 
Sulmona, riunita nell'aula 
consiliare di Palazzo S. Fran
cesco, ha approvato l'ipotesi 
di accordo firmato a Roma, il 
5 scorso presso il ministero 
del Lavoro, relativa alla loro 
vertenza. La Farmochimica 
Reatina è la nuova proprie
taria della Borsini e ne rileva 
anche le maestranze. 

L'accordo è stato raggiunto 
dopo mesi di lotta durissima, 
durante i quali i 200 posti di 
lavoro sembravano in perico
lo da un momento all'altro. 
I lavoratori non venivano re
tribuiti mentre i dirìgenti del
la Borsini giocavano al rialzo 
per cavare dal disastroso in
vestimento il massimo risul
tato finanziario possibile. 

Metodi produttivi artigiana
li, infrastrutture progettate e 
realizzate all'insegna del ri
sparmio estremo fino a cau
sare degli assurdi quale quel
lo della costruzione del ca
pannone mezzo metro al di
sotto del piano del livello stra
dale, per non parlare poi del
l'isolamento termico ed acu
stico, inesistenti alla Borsini, 
con tuite le conseguenze che 
si immaginano quanto all'am
biente di lavoro in cui hanno 
dovuto operare le maestranze. 

Questo cadavere eccellente, 
non per tanto, è stato oggetto 
di manovre sotterranee che 
hanno interessato varie azien
de abruzzesi, dello stesso set
tore e non, e alcuni gruppi 
politici regionali e locali, sia 
della Democrazia cristiana 
che del PSI. Il perché di que
ste manovre è semplice. L'ap
partenere dell'azienda Borsi
ni al Nucleo Industriale di 
Sulmona, consente l'erogazio
ne di notevoli finanziamenti, 
come d'altra parte già avve
nuto negli anni precedenti, 
per garantire i posti di lavoro 
e per accrescere la capacità 
produttiva dell'azienda. E* 
proprio nella prospettiva di 
ulteriori finanziamenti da 
parte dell'lSVEIMER e della 
Cassa per il Mezzogiorno, tra 
l'altro già richiesti dalla vec
chia gestione, che alcuni im
prenditori abruzzesi, protetti 
dai rispettivi padrini, hanno 
cercato di rilevare l'azienda e 
di proseguirne l'attività, sulla 
base però di quei finanzia
menti. La lotta fra questi 

gruppi ha determinato un al
lungamento del tempi per la 
soluzione della vertenza, con 
buona pace degli operai che, 
rimasti senza stipendio da al
cuni mesi, solo negli ultimi 
giorni sono riusciti ad otte
nere la cassa integrazione. 

La Farmochimica, attraver
so il suo direttore dello stabi
limento di Sulmona, ha rile
vato il 96 per cento del pac
chetto azionario della Borsi
ni. ma ha preteso che il vec
chio organo ammimstpativo 
di questa rimanesse in carica 
fino alla regolarizzazione del
le passività dell'azienda e 
portare a buon fine le prati
che di richiesta di finanzia
menti all'ISVEIMER e alla 
CASMEZ. La nuova proprie
tà ha, per converso, assunto 
l'impegno di presentare entro 
la fine dell'anno un piano di 
riconversione da attuare nella 
nuova gestione Borsini che 
riguarda la produzione di an
ticoncezionali meccanici, si
ringhe a perdere, tessuti non 
fibrosi per uso sanitario ed 
apparecchiature elettro-medi
cali ' 

La Farmochimica si è im
pegnata inoltre con i sinda
cati a mantenere gli attuali 
organici della Borsini, ad av
viare dei corsi di qualificazio
ne connessi con una nuova 
attività produttiva, a riavvia
re al lavoro, gradualmente. 
le maestranze attualmente in 
cassa integrazione, ed infine. 
qualora il piano di riconver
sione si realizzi, alla data del 

• 6 luglio dell'82. ad assumere 
tutto il personale rimasto in 
cassa integrazione. 

L'assemblea dei lavoratori 
ha approvato a larghissima 
maggioranza, con due sole 
astensioni, questa ipotesi di 
accordo. Ma l'esperienza fatta 
àll'ACE e alla vecchia Bor
sini, è un precedente preoc
cupante che spinge i 200 ope
rai a un fondato scetticismo. 
Pur se questo accordo pre
senta lati positivi per la sal
vaguardia del posto di lavo
ro, attualmente non offre ga
ranzie al cento per cento. 

Il pericolo di manovre spe
culative esiste sempre e si 
spera che di qui a qualche 
anno non si debba riprendere 
la lotta per salvare il proprio 
posto dì lavoro. 

Maurizio Padula 

Per gli stabilimenti della Basilicata 

Ànic : c'è un piano 
' ma molti impegni 
ancora sono nel vago 

» , ' U V 

Scetticismo dopo rincontro tra sindacati e 
padronato pubblico per il settore chimico 

Dal nostro corrìspondento 
MATERA — Dopo l'incontro 
di lunedi scorso tra le orga
nizzazioni nazionali sindacali 
ed 1 rappresentanti del padro
nato pubblico nel settore chi
mico le proposte circa il lu-
turo di questo comparto in 
Basilicata sono nero su bian
co. Finalmente ci si trova di 
fronte ad un piano organico 
di ristrutturazione e riconver
sione per gli stabilimenti ridi
la valle del Basonto. Ora si 
può parlare di cose concreta 
e questo è già un fatto impor
tante. Anche se non sempie 
il giudizio di merito sul pia
no è altrettanto positivo. 

Per l'ANIC di Pisticci è pre
vista una fase di ristruttu
razione con la chiusura di 
alcune linee di produzione. 
A seguito di questo nuovo as
setto produttivo risulterebbe
ro esuberanti ben 950 addet
ti (cifra di cui si partiva or
mai da tempo). Si attuereb
be quindi un lungo periodo di 
cassa integrazione per circa 
due anni. Nei plano presen
tato ai sindacati si leggono 
pure gli impegni per una se
rie di investimenti de'le Par
tecipazioni statali in Basili
cata. Da parte dell'ANIC si 
parla di una spesa di circa 
50 miliardi che offrirebbe pos
sibilità occupazionali a quasi 
340 addetti. Gli investimenti 
che l'ENI « dovrebbe fare al 
fianco di partners privati am
monterebbero ad un totale di 
26 miliardi e 500 milioni con 
una occupazione prevista di 
563 unità. -

Infine vi è il riferimento 
piuttosto vago ad interventi 
finanziari presso l'AGD? nu
cleare di Rotondella. Le cifre 
sono corpose per un progetto 
di ampio respiro che questa 
mattina i quadri operai co
munisti convocati a Metapon
to per un attivo provinciale 
di grande importanza affron
teranno insieme ai problemi 
del complesso dell'apparato 
industriale lucano. 

«Vogliamo entrare sempre 
di più nel merito delle que
stioni sottraendoci al rischio 
della pura agitazione », dice 
Nicola Savino, segretario prò -
vinciale del PCI che questa 
sera trarrà le conclusioni del 
dibattito. 

I punti fermi sono ancora 
le cifre: il tasso di disoccu
pazione in Basilicata è il più 

alto d'Italia: lo si quantifica 
al 23 per cento contro 1*8,6 
della media nazionale. Solo 
per riportarsi al tasso nazio-
naie (e quindi non eliminan
do completamente la disoccu
pazione) sono necessari oggi a 
questa regione almeno 30 mi
la nuovi posti di lavoro. 

« Pur non volendo far cari
co — continua Savino — al-
l'ANIC e all'ENI di tutti I 
problemi occupazionali su cui 
invece sono chiamati a dare 
risposta le forze imprendito
riali pubbliche e private in
sieme ad una seria politica di 
programmazione • regionale, 
noi riteniamo che questi due 
enti pubblici debbano dare un 
contributo preponderante ». 
Nel merito del piano quindi 
un primo giudizio verte sul 
numero dei cosiddetti « esu
beranti». A1PANIC è rimasto 
bloccato per lungo tempo :1 
turn-over, si registra una 
graduale riduzione dell'occu
pazione agevolata dalla di
rezione aziendale (250 lavo
ratori in meno) ma il nume
ro degli esuberanti è sempre 
quello di cui si parla da al
cuni anni. 

I previsti investimenti. E' 
grave che mentre nel piano 
sono certi i tagli non si può 
dire altrettanto per gli inve
stimenti. Le spese previste, 
anche se vanno nella direzio
ne giusta di una chimica fine 
e secondaria, sono assai li
mitati. Tutti gli esuberanti 
provenienti dallo stabilimen
to di Pisticci devono essere 
assorbiti mentre gli investi
menti Drevistl con la sestione 
mista ENT-privati devono ten
dere ad aumentare i livelli 
occupazionali consentendo la 
ristrutturazione dell'ANIC 
stessa. Infine l'SNI deve de
finire subito il suo intervento 
per la L'auichimica di Tito 
e Ferrandina. Queste le cri
tiche di merito ed insieme a 
queste le valutazioni di ca
rattere colitico. 

II PCI. anche nell'assem
blea di questa mattina sol
leciterà un confronto tra le 
forze politiche lucane per 
giungere poi ad una discus
sione nella commissione in
terparlamentare delle Parte
cipazioni statali come richie
sto a suo tempo dai Darla-
mentari lucani del PCI. 

: Michele Pace 
? j * * 

Il discorso del sottosegretario Venanzetti olla Camera 

Il governo difende le 600 assunzioni 
senza concorso al Banco di Sicilia 

r • J 

4 Si tratterebbe di un'operazione lecita, consentita! dallo statuto dell'istituto di credito - L'affer
mazione smentita dal compagno Spataro tra i firmatari dell'interrogazione del partito comunista 

ROMA — Grave atteggiamento del governo, ieri mattina «Ila Camera dove ha difeso a spada tratta il rifiuto del Banco 
di Sicilia ad attuare — per le assunzioni — il sistema dei concorsi, ed II continuo ricorso invece, sempre da parte del più 
importante Istituto di credito dell'Isola, alla pratica della chiamata diretta nominativa, frutto di pressioni sfacciatamente 
clientelari. Con questo sistema il Banco ha proceduto, solo nell'ultimo anno, a ben seicento assunzioni. « Lo consente lo 
Statuto del Banco — si è giustificato il sottosegretario repubblicano al Tesoro, Claudio Venanzetti — e quindi non si può 
parlare^ di violazione di legge». Questo argomento non regge, ma è illuminante della volontà di non affrontare la sostanza 
politica dei fatt i , ha ri-

Il braccio di ferro de a lavello 
impedisce l'elezione della giunta 

Comunisti e socialisti intenzionati a proseguire l'esperienza dell'amministrazione demo
cratica - Determinante la posizione del PS DI che teme però ritorsioni alla Provincia 

Nostro servizio 
POTENZA — Ancora un nul
la di fatto per la elezione 
della giunta comunale di La
vello. il grosso centro del 
Melfese, la cui gestione poli
tica la DC ha voluto ancorare 
a quella della Provincia. I 
margini delle trattative si ri
ducono per responsabilità di
retta di democristiani e so
cialdemocratici, mentre il 
prefetto potrebbe decidere lo 
scioglimento del Consiglio. Si 
è creata infatti una situazio
ne di stasi: da una parte i 
dodici consiglieri del PCI e i 
tre del PSI e dall'altra i do
dici'democristiani e i tre so
cialdemocratici. Per ripetere 
l'esperienza di sinistra questa 
volta è determinante il PSDI 
che spera ancora nella presi
denza dell'Amministrazione 
provinciale e quindi ha paura 
dei ricatti democristiani. 

Il braccio di ferro in corso 
a Lavello non è comunque un 
fatto isolato. L'obiettivo della 
DC è quello di spezzare la 
tradizione di sinistra degli 
ultimi venti anni, proprio 
nell'isola rossa del Melfese. 
Naturalmente la De può con

tare sugli alleati del cen
tro-sinistra. Infatti se nel ca
so di Lavello il PSI si è a-
pertamente schierato per la 
giunta di sinistra, non si può 
dire altrettanto per la USL e 
la Comunità montana della 
zona. La nuova maggioranza 
DC-PSI- PSDI nella elezione 
del Comitato di gestione del
le Unità sanitarie locali del 
Melfese-Alto Bradano rappre
senta del resto un ulteriore 
effetto della logica di potere 
che caratterizza i comporta
menti non solo della Demo
crazia cristiana ma anche del 
PSI e del PSDI e che ha 
portato ad accordi tendenti 
ad estendere il centro-sinistra 
in tutto il territorio del Mel
fese. Tale comportamento è 
ancora più grave in una zona 
dove i rapporti unitari tra i 
partiti di sinistra sono l'e
spressione di un tessuto de
mocratico costruito in lunghi 
anni di comune gestione de
gli enti locali e di presenza 
in un movimento di massa 
che si batte per lo sviluppo e 

* contro lo strapotere demo
cristiano. 

Vale per tutti * l'esempio 
della Comunità montana ' del 

Vulture, l'unica di sinistra 
nel passato quinquennio, in 
provincia di Potenza, che fra 
mille ostacoli si è data un 
concreto progetto di sviluppo 
ed è pronta ad avviarne la 
fase operativa. Quale coeren
za dimostra oggi il PSI nel 
ribaltare una consolidata 
maggioranza di sinistra, pas
sando ad una gestione di 
centro-sinistra? 

Il PCI — sostiene il com
pagno Antonio De Gregorio 
della segreteria provinciale — 
nel ribadire il proprio im
pegno in direzione della solu
zione dei problemi legati allo 
sviluppo della zona, conti
nuerà ad impegnasi per sven
tare manovre di potere e per 
ricondurre i rapporti politici 
su concrete posizioni pro
grammatiche. Sui problemi 
intendiamo incalzare la DC e 
gli altri partiti di sinistra — 
continua De Gregorio — par
tendo da una manifestazione 
di massa nel Melfese perchè 
siamo convinti che la base 
dei due partiti di sinistra 
non condivide la strategia 
imposta dalle segreterie». -

Ormai la mappa della spar
tizione degli enti intermedi in 

tutta la regione è stata defi
nita dalle segreterie della DC, 
PSI e PSDI. La costituzione 
dei comitati di gestione delle 
ULS e di alcune Comunità 
montane non lasciano dubbi. 
Ultima in ordine di tempo è 
la vicenda della Comunità 
montana Alto Basento, sulla 
quale si registra una presa di 

' posizione del compagno Mi
chele Di ToDa, capogruppo e 
segretario cittadino che ha 
confermato la volontà dei 
comunisti di condurre dal
l'opposizione una battaglia 
fondata non su pregiudiziali 
ma su fatti concreti. 

; Ih particolare i capisaldi di 
questa battaglia sono l'esi
genza di un riequilibrio terri
toriale, che tenga conto del 
ruolo nuovo che Potenza de
ve svolgere sul territorio: la 
rapida dotazione da parte 

.della Comunità montana di 
strumenti necessari quali un 
piano socio-economico ed un 
piano di assetto del territo
rio; il passaggio effettivo del
le deleghe fino ad oggi e-
sprooriate dall'assessore re
gionale. 

i a. gì. 
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Uzbekistan 
ASIA CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea - ITINERARIO: Milano, Mosca, Tashkent, Bukha-
ra, Urgench. Samarkanda, Mosca, Milano 

Un viaggio che consente di visitare e conoscere città incredibilmente ricche di 
patrimoni naturali e d'arte, di Jolctore, di tradtziotfi'umane. 
Citta come Taihkent. che costituisce il museo tiro della collaborazióne di tutte 
le popolazioni sovietiche e presenta un .variegato repertorio di strutture archi
tettoniche: città damatole come Bukhafa'^e Samarkanda, famose in tutto il 
mondo per.-le-foro ncchezzet d'arte, per'avtrct tramandato i più begli edifici 
e le incredibili testimonianze della civiltà timuride. per essere abitate da una 
popolazione che non trova'riscontro al mondo per il suo calore umano e per 
ta sua naturale predisposizione &' comunicare con gli altri, *p-
Jl programma prevede la visita delle città toccete dall'itinerario: Éscufltmi m 
Khtva e Pendjkent. Spettacolo teatrale a Mosca. Sistemazione in olltrtM M 
prima categoria con trattamento di pensione completa. 

UNITA VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Vìa dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 

battuto 11.compagno Ago 
stino Spataro, firmatario 
insieme ad altri deputati 
comunisti di una interro
gazione sulla vicenda. 

E lo ha dimostrato. An
che la Cassa di Risparmio 
per le province siciliane 
(il secondo istituto di cre
dito operante nell'Isola) 
non è tenuta, per legge e 
per statuto proprio, alle 
assunzioni per pubblico 
concorso, ed in effetti nel 
passato era ricorsa altret
tanto sistematicamente 
alla - stessa pratica del 
Banco. Ma poi — sull'on
da di una incisiva azione 
dei sindacati — ha posto 
fine alle assunzioni per 
chiamata ed ha deciso di 
indire solo' concorsi pub
blici per le nuove assun
zioni. Perché non può 
prendere lo stesso impe
gno il Banco di Sicilia, 
magari cogliendo l'occa
sione delle trattative, già 
in corso, per 11 rinnovo del 
contratto integrativo ed 
in occasione delle quali 
i lavoratori hanno messo 
al primo posto delle loro 
rivendicazioni proprio l'at
tuazione dei concorsi? 

Spataro ha sottolineato 
come il segno di questa 
pratica vada oltre le stes
se evidenti conseguenze 
sul piano della moralità 
di gestione di una delle 
grandi banche di interes
se nazionale. La mancan
za di adeguati criteri di 
selezione, di competenza 
e di professionalità — sa
crificati ad un atteggia
mento subalterno alle 
pressioni clientelar! e al
la lottizzazione tra capi 
corrente del partiti al go
verno della regione e dello 

.^Stato — non>.solo è un 
Jnsul to per la,-realtà sici
l i a n a ^ 130.^1$ gióvani di
soccupati, 30 mila dei qua
li solo a Palermo sede del 
Banco) ma rappresenta 
anche un pericolo per la 
stessa credibilità dell'Isti
tuto. > - ^ -r „f - ; 
- Non si t r a t t a — h a sot

tolineato — del solito car
rozzone siciliano. I l Ban
co di Sicilia ha utili net t i 
altìssimi e sempre in au
mento. come del resto cre
sce ' - continuamente la 
massa dei mezzi finanzia
ri. da esso amministrati. 
Lo sviluppo del Banco non 
conosce soste, tanto che 
da qui all'85 sono pro
grammate qualcosa come 
diecimila assunzioni. Dì 
fronte a questa realtà il 
Banco, nonostante l'acqui
sizione di -una competen
za cosi elevata come quel
la del - nuovo presidente 
Giannino Parravicini. non 
sembra mostrare sotto que
sto aspetto un sufficien
te impegno per il cambia
mento di metodi di gestio
ne arcaici e negativi. <v 
* A proposdito di metodi 
di gestione. Spataro ha po
sto un altro problema: 
quali misure si intendano 
prendere per normalizza
re la situazione alla So
cietà Grandi Alberghi Si
ciliani (SGAS. - pacchetto 
azionario Interamente del 
Banco di Sicilia). U presi
dente — Giuseppe Reina 
— è anche deputato, per 
il PSI. alla Camera. I due 
incarichi sono incompati
bili tra loro, eppure l'ono
revole Reina non sceglie. 
<La cosa non ci riguarda 
— ha replicato Venanzet
ti —: deve essere semmai 
la Camera a dichiarare Y 
incompatibilità tra i due 
incarichi». 
- Spataro ha protestato 

per questo indecoroso sca
ricabarile del Tesoro sot
tolineando come in realtà 
il caso Reina tradisca ben 
p;ù gravi responsabilità: 
la Banca d'Italia ha infat
ti da tempo invitato il 
Banco di Sicilia a liberar
si della SGAS, che peral
tro rappresenta un pesan
te passivo. Per tutta rispo
sta. i! Banco ha affittato 
gli alberghi del gruppo al
la società ATA. per giunta 
rifiutando 11 ricorso al sì-
stema della gara pubblica. 
Quando insomma sì tratta 
di prender soldi dallo Sta
to — ha concluso Spata
ro ricordando il recente 
conferimento di 73 miliar
di al fondo di dotazione 
del massimo istituto di 
credito siciliano —, il Ban
co è eoe* pubblica; per 
tutto il retto diventa, ansi 
resta, un affare terribil
mente privato. , 
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Il convegno sull'informazione 
e giornalismo in Sardegna 

Come certa stampa 
ha indebolito 
la coscienza 

autonomistica 
A Nuoro messo sotto accusa il ruolo giocato 
dal monopolio Rovelli — Risalire la china 

, Dal corrispondente , 
NUORO — E' stato impor
tante che alla prima gior
nata del convegno regiona
le sull'informazione in Sar
degna, organizzato a Nuo
ro dal consorzio per la bi
blioteca Sebastiano Satta, 
ci fossero così tanti giova
ni e giovanissimi in quella 
fascia di età scolare che 
gli organizzatori del conve
gno sono riusciti a coinvol
gere anche attraverso ini
ziative collaterali. Il tema 
discusso da esponenti del
la politica sarda e da gior
nalisti era « informazione 
regionale e politica: trenta 
anni di dibattito sulla auttP 
nomia », e dalla discussione 
è stato messo a fuoco- un 

Parlamento, fra i protago
nisti della vicenda autono
mistica. « Ciò che si sconta 
adesso è quindi ancora — 
come lia detto — una "me
moria spezzata" del popolo 
sardo per un debole senso 
dell'autonomia e della spe
cialità delia questione sar
da, una specialità che non 
significa soltanto isolamen
to, perifericità, subalterni 
tà. Una memoria che si è 
spezzata e sfilacciata anche 
per l'esaurirsi di quella vi
vacità e ricchezza di pub
blicazioni, riviste, periodici 
che ebbero il massimo svi
luppo proprio agli inizi de
gli anni '60 ». 

C'è da costruire, quindi, 
e da rinvigorire la consa-

_ i. , ~i _i-*- pevolezza del popolo sardo 
punto sul quale sono stati . £ r e s s e r e ^ ^ . ^ U a 
2 £ i . d * C C ^ 2 L e i °10?- ^ s t o r i a « » uno Jstraordina-^debokrsL progressivo di una riosforz0 collettivo». La 

informazione, che così co
m'è in Sardegna, è forte
mente limitata, e pone seri 
problemi anche di libertà 
di stampa, come ha ricono
sciuto Franco Marinoni, con
sigliere regionale socialista. 
può giocare un ruolo assai 
importante. Intanto comin-

' dando a capire e a analiz
zare il perché ci si trovi 
oggi nell'isola con appena 
due quotidiani, la Nuova 
Sardegna e L'Unione Sarda, 
che da poco sono usciti da 
un lunghissimo periodo di 
pesantissima soggezione agli 
interessi delle petrolchimi
che e di Rovelli e ci si tro
vi con una terza rete RAI 
che di fatto, come ha sotto
lineato Mannoni. è tutt'al-
tro che decentrata soprat
tutto in riferin*~'nto a zone 
come il Nuorese. 

Da qui è ripartito Gianni 
Massa, capo redattore del 
l'AGI, quando ha posto la 
domanda di fondo: di chi le 
resportsabilit? Di chi la col
pa di tutto ciò a comincia
re dal fatto che dopo otto 
anni la legge per la rifor
ma dell'editoria ancora non 
esiste? La stampa isolana 
è stata dominata dall'impe
ro di Rovelli per tanto tem
po e ciò rispondeva a un 
preciso disegno politico di 
controllo dell'economia sar
da. Massa ha però denun-

"coscienza autonomistica e il 
ribaltarsi di ciò sul piano 
dell'inform2zione appunto. 

Sottaciute 
le zone interne J 

"• Non fa meraviglia perciò 
che i cosiddetti utenti, i 
lettori, assorbano assai poco. 
spirito autonomistico, come 
ha sottolineato il presidente 
della provincia di Nuoro, 

.compagno Mario Cheri. in-
1 tervenuto subito dopo l'aper
tura dei lavori fatta da Ma
rio Zidda, presidente del 
consorzio. «Sì parla poco 
in genere di zone interne 
della Sardegna che pure 
rappresentano un nesso in
scindibile delle battaglie au
tonomistiche per la rinasci-

' ta dell'isola — ha detto — 
cosa che dipende non solo 
dal processo di concentra
zione delle testate ma an
che dalla sensibilità degli 
stessi operatori ». ~ 

Un rilievo critico che ha 
focalizzato l'intreccio ser
rato che in trent'anni di au
tonomia. ma specialmente 
negli anni '60 e 70 c'è stato 
tra potere politico-economi
co e organi di informazio
ni. Un nesso ài quale si è 
richiamato il compagno Um
berto Cardia,, deputato al 

ciato il fatto che non ci si 
è adoperati molto per im
pedire die per esempio la 
Nuova Sardegna, massima 
espressione di quel disegno 
finisse in una nuova concen
trazione editoriale, quella 

- di Caracciolo, invece di re
stare pubblica. 

Il dito quindi è ritornato 
v sulla piaga vera, con l'In 

tervento di Giorgio Melis, 
capo redattore della Unio
ne Sarda, quando ha avver
tito che non si deve corre
re il rischio di ricadere in 
vecchi clichè del passato, 
che tendono ad attribuire 
un eccesso di potere ai gior
nalisti in-quanto tati. «Bi
sogna distinguere — come 
ha detto — tra editori e 

'. redattori, tra coloro che de
cidono la linea politica di 
un giornale e i giornalisti. 
Bisogna rimettere gli ac
centi sulle vere responsa
bilità di coloro die .con una 
operazione di progressiva 
concentrazione e di progres
sivo impoverimento del pa
norama editoriale, hanno re
sponsabilità che guarda ca-

- so. nessuno oggi si vuole 
attribuire ». 

Accuse di 
troppo potere 
Ma anche fra i redattori, 

fra i giornalisti, accusati 
forse di troppo potere e eff 
troppe colpe bisogna distin
guere: l'avvertimento di 
Vindice Ribichesu. capuffi
cio stampa del consiglio re
gionale della Sardegna: 
« Anche nei momenti nei > 
quali il cerchio potere eco-
nomico-potere politico si 
chiude con l'operazione Ro
velli in Sardegna, ci fu chi 
si schierò da una parte, su
bendo ed accettando il ri
catto, e chi invece no e sep
pe ingaggiare una batta
glia durissima. Adesso bi
sogna ripartire da lì per ri
prendere il filo del discorso 
interrotto e per ricostruire 
anche in questo modo la 
memoria spezzata del popo
lo sardo ». 

eco. 

La Ditta TEMI Arredamenti 
è lieta di invitarLa alla . 

: ; inaugurazione del nuovo \ . 
Centro Arredamento Cucine 

ARISTONÈÌ 
Merloni Casa SpA - Rieti 
a Bari in Viale Salandra 12-12A 
alle ore 18 dell'8 Novembre 1980 
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